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«e, come naufrago, dal fondo 
«dell'ombra balzerà fulgido il mondo; 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 
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ABBONAMENTI dal 1° Gennaio 19:25 : In gruppo ed isolati L. 6 

Balli 

No. 

Nata teatro? 

No. 

— Al 

tu? 

cinema? 

Neppure. 

—. Nèspole! Tu sei un frate, 
dunque. 

— CQhimè! no: sono un pove- 

ro impiegato a 450 lire al mese. 
Ma tu _- vivi però come un 

frate. Non è una giovinezza la 

tua. Ce n’è una sola alla fin fine. 

— Se ne abbiamo una sola, ra- 
gione di più per imipiegarla be- 
ne e per non perderla. 

Va bene; ma un poco di 
piacere, un po’ di svago non fa 
male a nessuno. 

— D'accordo ‘e t’assieuro che 

io non me ne privo del tutto. Ma 
il ballo, il teatro, il cinema non 

mi dànno lo svago, anzi mi fan- 
no del male, Io non sono di le- 
gno, caro mio; tutte codeste dro- 

ghe mi e:citano, mi turbano: ta- 

lora uscii da cotesti luoghi me- 
no buono di come ero entrato. 

— E allora? 

— Allora? Me ne astengo: e- 
*Vito l’oecasione di peccare. Non 
ti pare che sia cosa ragionevole? 

— Sì ma è un’austerità 

— No, mio caro. Credi tu che 

la felicità entri in noi per gli 

occhi; per le. orecchie o. per le 
gambe? Eppoi,. che bella raigio- 
ne mi porti tu mai! Vivo in un 
mondo sensuale e quindi debbo 
aprireli le porte. Un cattolico è 

un uomo di ‘disciplina, un uomo 

che ubbidisce a una regola inte- 

riore, che conforma tutta la sua 
vita (ipensieri, azioni, aspirazio- 
ni) al comando di Dio. Per que- 
sto egli deve non aprire, ma 
chiudere i suoi sensi a certi ap- 
petiti. siano essi urlanti o bisbi- 
olianti. \ 

‘— Tu parli come un frate. 

Cioè, vuoi dire, 

cristiano. E non vedo, del resto, 

perchè mai un cristiano debba 

parlare in modo diverso dal pre- 

te. Tutti e. due devono usare. lo 
stesso linguaggio. 

— Mio Dio; come sei... duro 

oggi! Che cosa hai trangugiato? 
— No, ma. mi dà.ai nervi e mi | 

fa scattare il vedere dei catto-. 

lici che non. hanno, ancora capi- | 
to che essi « non possono essere # 
come tutti gli altri ». 

Se gli altri leggono di tutto, 
un cattolido non deve far. così; | 
se gli altri si dànno a tutti gli 
spettacoli, non è un buon motivo 

perchè un cattolico debba fare 
così. Se gli altri ridono di tutto 

‘il cattolizio non li deve imitare..,, 
I cattolici non devono essere 

come le. pecore di Dante; non de- 
vono lasciarsi trascinare 

corrente. Io. mi sono idonvinto, e 
tu dovresti convencerti con me, 

che i giovani cattolici’ devono 
costituire un .‘ovimento reazio. 
nario. .Non fare gli vcchiaeci a 
questa ptrola. Noi dobbiamo es- 
sere una diga che fermi il flut- 
to straripante, che precipita da 

ogni parte. Ma per ‘diventare 
dighe dobbiamo essere solidi; 
dobbiamo reagir non solo contro 
quello che ci conduce alla me- 
dioerità. Siamo ribelli! Saremo 
imagnanimi ribelli. 

— Bello! ma... 

— Cosa, ma? Io trovo che' que: 

sto programma: è 'apipassionane { 

te! Rode : da su Ri A 

n 
» 

PEBFUNO- 

come. un , 

dalla 1 

«potrebbero più 

i. difesa edi rivendicazione 

) MODA 
— Quale programma? Fare di- 

verso dagli altri? 
— Sì, tra i mondani essere dei 

ribelli; fare diverso, quando si 
tratta di fare del bene. Vuoi a- 

iutarmi? 

--> A fare he cosa? 

=“ A Timer:‘re. su una moda 

che va perdendosi: «la moda 
di essere cristiani fino in fondo ». 

Antonio Cojazzi: 

« AI (Dallo splendido volume: 

la scoperta di te stesso ». 

| 
| — E QUEST'ANNO AVREMO 
GLI ESERCIZI SPIRITUALI 

FRIULANI? 
2 SIM 

|  — QUANDO? 
| — VE LO DIREMO. INTAN- 

| TO PREPARATEVI E DIFFON- 
|. DETE L'IDEA. COLORO CHE 

LI HANNO FATTI L’ANNO 
PASSATO SI FACCIANO APO- 
STOLI COI GOMPAGNI. 

La bestemmia è la manifestax 

zione sconcia e inutile di una, im- 

pulsività impotente, 

Las SERG 

Sempre contro i cattolici 
A Padova e a Rovigo i fasci 

sti hanno devastata la sede del- 

Cattoliche 

rontro... i 

le Associazioni 

rappresaglia 

sti. 

Questo :continuo !ripetertti di 

violenze contro le Associazioni 
cattoliche, nonostante. le preci 
se dichiarazioni dell’Autorità 
Ecclesiastica sull’apoliticità del- 
l’Azione ‘cattolica, rivela uno 

stato d’animo da parte degli ag- 

gressori ben poco rispettoso ver 

so quella Religione: di cui vo- 

gliono. essere i difensori. 

per 

sociali- 

Contro le violenze commesse a 
Padova, . quell’EerYellentissimo 

Vescovo ha inviato all’on. Fe- 
derzoni, Ministro degl’Interni, la 

seguente ‘protesta: 

« Incendiato stanotte per ma- 

no facinorosi l’arredamento del 

palazzo delle nostre associazioni 

cattoliche. A voi, Ecrellenza, per 
me e per la mia diocesi invio le 

più alte proteste; deplorando co- 
me ‘cittadino la ‘violazione im- 
punita di tutte le leggi, come ve- 
scovo gli ‘oltraegi recati ad una 
azione voluta e imperata dal Pa- 
pa ». ; 

* 

A ‘questa’ nobile ‘protesta, VOS 
servatore Romano»; organo. uffi- 
cioso della Santa Sede; fa segui- 

ra un forte tommento; ‘ove fra 
l’altro-è detto: > ih, QAS 

« Nulla può giustificare tali van 
dalismi. Se ogni delitto ‘individua 
le o: collettivo potesse essere ven 

« dicato per violenza ‘privata o di 
| parte, cesserebbe per ciò stesso 
. la funzione sodiala e giuridica 
«dello Stàto 6 ‘all’ordine civile sa- 
rebbe ‘sostituita. ‘l'anarchia, Di 
fronte però ai ‘niovi eccessi per- 
petrati a danno di. associazioni 
cattoliche, ‘travoltà nellà ‘più cie- 
ca vendetta politica, malgrado 
che mai sia stato offerto il più 
lontano pretesto a confonderle 
nelle lotte di ‘parte e che ad o- 
gni offesa si sia risposto con la 
generosità del perdono cristiano, 
i cattolicî italiani pensano che 
se le incivili aggressioni doves- 

sero. comunque ripetersi, essi non 

oltre considèrar- 
le come episodi locali, determi- 
«nati da elementi frresponsabili, 

ma come una persecuzione si- 
stematica, le cui precise respon- 
sabilità morali e politiche imp” 
terebbero a tutta l’Azione cat- 
tolict, non solo un dovere di 
«protesta ‘e di solidarietà frater- 
na coi colpiti, ma un’opera. di 

dei 
più ‘elementari diritti religiosi e 

‘sociali », 

La nostra parola 
Ai fratelli di Rovigo e di' Pa- 

dova la parola del “conforto e 
della, solidarietà. 

Soffrire per la causa santa di 

Cristo e della Chiesa è sempre 
stata e sempre sarà per noi la 

più santa delle ambizioni. Disce- 
poli dei Martiri, noi non possiamo 
dimenticare la parola del Salva- 
tore: «Se hanno perseguitato 
me, perseguiteranno anche voi »; 

come pure non possiamo dimen- 

ticare le altre parole di Gesù 
Cristo; «amate i vostri nemici, 

.fate del bene: a coloro ‘che vi 
perseguitano ». 

Educati a questa dottrina, ben 
più santa e più elevata di quel- 

la di Socrate, noi preghiamo il 

Signore con tutto il fervore del 

la nostra fede ‘giovanile, perchè 
apra gli occhi a tanti poveri cie- 

chi iche non ci comprendono, e 
dia alla mostra. diletta Italia, 

tanto sconvolta un’èra idi amore 

e di palce. 

Un'altra doverosa’ protesta 
Non possiamo lasciar passare 

cuni articoli-‘irriverenti e ..volga 

tro la persona e l’autorità di S. 
E. Mons. A. Rossi, nostro. Arci. 

stre! Prelatocha scritte nella; ‘sud 
ultima. lettera ‘pastorale; >» 

gliato da ‘una: visione ‘reale delle 
cose: quale: run Vescovo, :che-/sens 

Wuivr poteva non rilevare. 
‘ AT nostro wenérato: RR I 

ancher ‘in . questa: ciroostanza; Vi 
solidarietà «» l'omaggio’ dei suoi 

tolici Friulani. 

Gli Universitari Cattolici Friu- 
lani: levano ‘alta la loro ‘voce di 

protesta-oggi; come’ ieri, contro 
le violenze perpetrate. delittuo- 
samente contro-le organizzazioni 
cattoliche, 

Ai nostri’ majsigliori ed ‘a’ noî 
esse: sono costate ‘una ‘série eter- 
na di sacrifici indicibili 
suno di questi cera ‘parso sover- 

chio od aspro per l'ideale di ri- 

costruzione (civile. della -Patria. 
Sono. costate: Vanima; e: il sane 

gue e la giovinezza nostra; ed. 0- 
ra la ‘bufera precipitata dalle 
‘Alpi al mare si abbatte su di’ es- 
se orribilmente.. 

I nomi dei circoli, 
ciazioni, ‘delle ‘opere colpite so- 
no la nostra:lunga e dolorosa sto 

PER I GIOVANI CATTOLICI 

ESE POR DI 

senza una doverosa protesta al.. 

ri apparsi in. un giornale ufficio». 
so del partito dominante» con-: 

> consi. | 

‘L'alta: protesta degli Dutni: Î 

e nes: 

delle asso 

: VESCOVO; per: alcune ‘osservazioni:|:. 
serene ed imparziali iche’ l'illu- |. 

te il compito Paci sua missione |. 
| di pastore 4e::di*icittàllino, lore 

figli più cari, déi Ligitre Cat: hi 

‘ministrazione ‘comunale di S 

cchiala »; 

c
i
m
e
 

Chi, 

‘suoì predecessori avrebbe dovu- 

ria forse non ancora compiuta. 
in alto i cuori! Noi siamo gli 

immortali! Da un colpo, piechia- 
to dalla violenza sul ferro del- 
le anime nostre, sprizzano cento 
scintille che sono cento anime 

nove purificate salide, ‘imdoma- 
bili. 

In alto i cuori! Siamo gli in- 
vitti e piegheremo davanti: a noi 

l’avvenire. 
Ogzsi abbiamo la voce amara, 

eppure sicura polchè le perse- 

kuzioni recenti div Rovigo; di Pa- 
dova, di Genova, \di. Brelgcia, e 

S. Daniele ci hanno colmato di 
angoscia e sdegno, 

Meritavano ciò coloro, che a 
questo popolo hanno dato in pa- 
ce e in guerra don tanta genero- 

sità, come noi? 
E’ indegnt di un popolo che 

vuole essera ‘civile! 
Nel nostro amore addolorato 

abbracciamo i fratelli colpiti, «i 
fratelli di ognì pensiero », pros- 

simi e lontani, che lottano e sof- 
frono per la libertà e la dignità 
delle persone e della Patria, e 
seridiamo. ad essi la parola della 

solidarietà del ronforto, dell’inci- 

tamento, anche del sacrificio ‘per 
la redenzione e la pace dell’I- 

talia. 

IL VI M. Reggente 

dott. Bressani 

(n DER LA STORIA 
E’ nota la vertenza.tra l’am- 

. Da. 
niele e l'Autorità Ecel. diocesana 

per la nomina di un vicario. 

E’ una questione eminentemen 
te giuridica, da risolversi quindi 
a base di giurisprudenza dalla 
dompetente e legittima autorità. 

Il fatto però che l'Autorità Ecel. 
voglia tutelare i suoi sacrosanti 
‘diritti innanzi alla legge ugua- 

le per tutti, ha maledettamente 
dato ai nervi ai signori... dell’e- 

ra nuova, che intendono risolve- 
re la questione a base di prepo- 

tenza e di minaccie volgari. 
Ecco due documenti contro il 

Rievimo : Mons, Ameitprete : di iS, 
+ Dlaniele, reo di essere. unito. a 

Arcivescovo. nel idi- | 8 R.-Mons. 
fendere.i diritti della Chiesa e 
2 avere docunfentata -la -verten- 

«Svegliarino Parroc-. Za sullo 

È a n 
LA To « Svegliarino "Parrorphiale» 
ionel ‘suo ultimo. numero, appog- |. 
igiandosi, ad affermazioni non ve 
ritiere, commanta .l’operato del; 

«JAutorità Municipale .gon eyi-. 
dente. intendimento di provocare 
eontrasti. 

L’Amministrazione Comunale, 
che al bene della Città ha dato. 
perennemente la sua opera ferma 
‘e coscienziosamente,. sdegna..di 
rispondere alle basse. e vuote aa- 

lunnie e deplora che da parte di 
sull’esempio . illuminato dei 

to fare opera cristiana. di pace e 
di conciliazione, si sia svolta in-| 

vece opera deleteria tentando 
di dividere gli animi e turbare 
l’ordine pubblizo. 

S. Daniele 22. maggio 1925. 

La Giunta Municipale: Ronichi 

Quintino, Varisco Ulisse, Nar- 
dueci Carlo, Patriarca Domenico 
Legranzi ‘. Antonio, 
Mattia. 

eo TSI 

Pischiutta- 

S ta 5 

‘1 provd-atori. di disordini 
: discomdie. 

Direttorio del Faskio 

Al’Illmo Signor Paskhini 

Mons. Erminio, S. Daniele. 

Per opportuna ‘conoscenza del- 
la S. V. Illma traseriviamo qui 
di seguito  l’ordine del giorno 

votato dal Direttorio ini sedu- 
ta del 22 maggio 1925 

« Presa visione della situazio- 

ne locale e riconosciuta - ottima 

sotto ogni rapporto l’opera one- 
intelligente, fattiva ed in- 

staneabile dell’attuale Ammini- 

strazione Comunale diretta. dal 
valorosissimo generale Ronchi 

co: comm. Quintino, vanto e glo 

ria di gente nostra, esprime ad 
essa un sincero elogio invitan- 
dola a preservare nella sua ope- 
ra fattiva ed onesta. 

Constatato . che, il. benessere 

cittadino è minato dall’atteggia- 
mento provocatore del locale 

Arciprete Mons. Paschini, tenden 
te, per motivi non chiari, a pro- 

vorare serezi e. malumfori fra la 
nostra umile e laboriosa popola- 
zione, invoca. l'intervento: delle 

Superiori Autorità e pertanto 

diffida, 

Mons. Paschini a desistere da si- 
mile opera disgregatricè, ricor- 
dandogli. che il Fascio locale è a 
tutto disposto 

contro 

e, di 

Ciò nel nome saero della Pa- 
tria. e per. il miglior benessere 
di S. Daniele, 

S. Daniele. 23 maggio- 1925. 

:Il Direttorio: fto" G. Bor- 

tolotti. 

* 
Non è nostro compito, nè no- 

stro intendimento di entrare nel 
la questione guridica che si di- 
batte tra un’amministrazione 
comunale e l'Autorità egelesiasti 
ca diocesana. 

Non possiamo però non dire 
una franca parola di biasimo sui 

metodi che si usano. in questa 

vertenza. da coloro che dovrebbe 
ro ben sipère come certe questio 
ni delicate non si risolvono a 
base ‘di ‘volgari ‘attagchi contro 

' le autorità ‘della Chiesa, ea ba- 

se di diffide di direttori fascisti. 

Noi, giovani cattolici, educati 
“al spetto delle’ Autorità eccle 
siastiche, consci che l’azione 
‘cattolica’ deve. sempre - schierar- 
sa fianeo dei Ministri di Dio” 
‘| quando sono perseguitati è caluri 
‘niati e quando si tenta-di meno-" 
“’mare la loro sacra. autorità e di 

‘ vilipendere la loro persona, lei 
‘viamo la nostra protesta, :denun 
ziando ‘a ‘tutti gli onesti questi. 
nuovi metodi è questi singolari 

atteggiamenti, che non fannò ‘cer 
to onore ‘a coloro ;che gli hanno 
instaurati e che sono tanto tene- 
ri per la pacificazione degli a- 

© nimI. 

BI 
n ‘bestemmiatore è ‘altrettan- 

to incivile quanto eimpio, perchè 
egli, insultando alla Divinità, in- 
sulta ed. offende tutti ‘coloro (e 
sono . enorme maggioranza) che 
di questa Divinità hanno il cul- 
to. i 

‘Ogni Circolo deve essere rap- 
| presentato a Roma nel pellegri 
naggio per l’Anno Santo. 
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2 FIAMMA GIOVANILE 

Le omoranze a S. E. Mons. Arcivescovo | 
lieto ‘di ‘vedersi circondato dellé*P 

nel XV anno di episcopato 
Giovedì :14 maggio si svoslero 

in modo. veramente imponente le 
feste in onore di S. E. Mons. Ar- 

civescovo, nel XV anniversario 

del suo ingresso im Diocesi, 
Non daremo la cronaca detta- 

gliata della giornata, cronaca già 

mfota per la pubblicazione avve- 
nuta-su tutti i ‘giornali; solo vo- 
gliamo rilevare con. viva compia- 

cenza. come l’amore e la. venera- 
zione che nutrono clero e popolo 
per il loro Arcivespovo, ebbero 

nella: grandiosa. manifestazione 

del 14-maggio; una solenne con- 

ferma. : 

Una folla immensa. di. popolo, 
ed un numero grandissimo di 

sacerdoti. vollero stringeîrsi intor- 

no ‘al Pastore dell’Arcidiogesi 

per tributargli l’espressione . del 
devoto omaggio, per rendere più 

aolenne. [la fausta. ricorrenza. 

In Duomo 
Con inusitato splendore di ri- 

to ebbe luogo il solenne Pontifi- 

sale, Il vasto presbiterio era oe- 
cupato da tutte le autorità eccle- 
siastiche dell’Atcidioceri è dall 
clero; in prima fila, notiamo an- 
che wu autorità civili e militari. 

La navata ‘centrale, riservata 

alle rappresentanze‘ delle asso- 
ciazioni. cattoliche, era traisfor- 

mata in una fantastica ‘Selva di 

vessilli, 
Tutto il Duomo era stipato di 

popolo di ogni ceto. Le 
i. Il Pontifieale si sv olse coni mae- 

stosà pompa. nel più religioso rae-. 
coglimento e durante la funzio- 
ne vi-furono i due discorsi; quel- 

lo di Mons. Vicario Generale, de- 

voto indirizzo di omaggio all’il- 

lustre Presule a nome del clero 

e del popolo; e quello di S. E. 
Mons. Arcivestovo; commosso rin 
graziamento per lt mamifestazio- 
ne che gli veniva: fatta. 

Venne. fin. quest’occasione  of- 
ferto a Sua Eccellenza un ricso 
Pastorale, dono dell’Ancidiocesi 

al Pastore. 
Dopo ebbe ‘luogo il canto del 

Te Deum. 

In Episcopio. 
Dopo il Pontificale ebbe luogo 

l'omaggio di tutte le associazioni 

cattoliehe. Sotto Vatrio magnifi- 

camente addobbato era stato e- 

levato il trono per 1’ Arcivescovo, 
ed ivi si raccolsero tutte le rap- 

presentanze coi vessilli. 
Asecolto 

giunge Mons. Arcivescovo, inen- 

tre.la banda intuona la’ Maria 

Reale. 
Lesse um primo indirizzo di 0- 

maggio il comm. Giuseppe Bro- 
sadola, Presidente della Giunta 
Diocesana; lo seguì la co: Grop. 
plero, a; nome dell’Unione Fem- 

minil» Catt.; in ultimo lesse un vi 
brante indirizzo a nome dei gio- 

vani il nostro Presidente Fede- 

rale dott, Srhiratti. 

- I discorso. _.. 

del dott. Schiratti 
‘Eccellenza, Padre! 

Vi sono in talune circostanze 

sentimenti di una delicatezza co- 

sì profonda, di una intensità co- 

sì intima, di una natura (così 
spontanea e così semplice, di un 

profumo :così religioso ‘è sacro, 
che ad esprimerli colla parola 

mi sembra quasi si sciupino, per- 

‘chè non v’è parola di poeta ‘e ‘di 
oratore che ne possa riprodurre | 
tutta. la potenza e ritrarre con 
fedeltà le sfumature più belle ‘e 

preziose. 
Ed in questo giorno faustissi- 

mo per Voi è per l’Arcidiocesi, 
io sento e credo che tutti i gio- 
vani presenti qui di corpo e di 
spirito sentano con me, di non 

poterVi dire tutto quello ‘che vor- 
remmo ie che sentiamo, tutto quel 

lo che nel nostro cuore abbiamo | 

per. Voi innalzato e che stentia» 

‘ mo a mostrarVi, tutto il bene che 

Vi vogliamo, gioioso come la no- 

stra spensieratezza, frdente co- 

il nostro entusiasmo, franco ed’ 

aperto come i nostri animi, fre- 

— ri 
A "= 

da, calorosi applausi | 

sco e ‘continuo comè la nostra 

giovinezza ‘e la nostra vivacità. 
Ed è perchè la ‘parola ci è ar- 

dua ed è difficile 

quando molto è-il' sentimento, 
giacchè questo conosce--Jle- vere 
grandezze sovratutto. quando ‘è 
coltivato nel silenzio, che noi: Vi 
chiediamo di esimerci dal par- 
lare, che noi Vi chiediamo di en- 
trare da solo col: Vostro intuito 

di padre amoroso nei. nostri a- 
nimi per raccogliervi tutto quel- 
lo che per Voi abbiamo coltiva- 
to nelle vigilie più dure e ‘nei | 
mattini più giocondi, tutto quel- 

lo che per Voi ha: fatto sboccia- 
re Îla,nostra. primavera di figli. 

Ah ‘Padre buono, raccogliete- 
ne un mazzo grande, grande, 

noi lo vogliamo ;@ vogliamo an- 
cora che tutto, tutto lo trapian- ; 
tate nel Vostro more perchè vi' 

stia pegno e ricordo. 
Ma non posso fare a meno: di 

presentarvene subito uno che a 

biamo raccolto. ieri ed. oggi in di 

dovrei i & decise bia, 
giovani il grande bene che ci a- 

vete fatto coll'amore; col confor: 

to; Goll'aluto? < *=i 1, <os:5 

TI bene che. si riceve è. Gigio 

dito jcon gelosia: nel: cuore >il 

bene che si fa è registrato lassù, 

nellà Patria eterna, dal Padre-i.... 

che ci attende. 
Grazie, grazie, Eccellenza, - 
Ammirazione per il passato © 

per il presente. Ardimento di a-' 
zione, instancabilità di lavoro 

ecco ciò che col Vostro diuturnò' 
esempio. ci avete insegnato. ::Du- 

stati discepoli ‘diligenti ed’ intel- 
ligenti. Ma ‘non è vero forse che 
se l’ardimento e l’instancabilità 
nutrite dalle effervescenze gio: 
vanili hanno qualche volta. gène- 
rati o genereranno scovpi € sbal- 
zi troppo poco misurati, hon' è 
vero forse che Voi li''avete: di» 

menticati tutti e li dimentiche- 
rete.sempre? E se un giorno tut. 
ta la giovinezza” ptova oserà sen- 
za osa nel bere, non lodatela: 
siete Voi che glielo saber inse- 

gmato, 

E per il presente e per il fu 
turo una mreghiera. Abbiamo bi 
sogno di luce, abbiamo sete ‘di 
verità, abbiamo nostalgia di’ pa: 
ce e di ‘amore: non lasciatevi nel | 

le vie senza luce, dateci ancora 

la verità ché mnofi ‘conosce tra- 
monti, non permettete mai che i 
nostri cuori si struggano inva- | 

no nel desiderio. infinito di pero 

e di amore. 
Eccoci qui con il ‘corpo e con 

lo spirito tutti tra le vostre brac- 
cia; ‘stringeteci ancora più vi- 

cino, ancora, più forte, noi non 
Vi. vogliamo’ lasciare. 

Ma, viè.tanta. altra. giovinezza, cal 
o .Padfe, *ui ‘in. questa. città, 
specialmente, che .non .Vi conosce. ; 

che non ama ciò che noi amiamo. 
Oh riallargate ‘ancora per questa 

gioventù udinese le Vostre brac- 
cia, riallargatele col Vostro ardi- | 
mento e colla. Vostra instancabi-. 

lità e-tutta, tutta. portatevela.. vi- 
cino. ss 

Dio Vi. conceda ‘ancora: tanti: an 

ni almeno quanti possano basta- 
re al Vostro ardimento ed alla 
Vostra. instancabilità ‘per poter 

‘efficacemente ragcogliere: il gri-. 
do di aiuto che la gioventù: cit- 
tadina Vi manda. 
L’opera è ardua perchè è gran 

de: ma noi Ve la affidiamo co- 
me' figli, ve la diciamo con pre- 
ghiera idevota ‘ed ‘intensa onde 
oggi e domani, come ieri, qui eri 
lassù, per la gloria Vostra e per: 

la ‘salvezza di tutti, la Vostita 
più grande più fulgida corona 
sia formata dalla giovinezza che 
Voi avete salvato alla verità ed 
al bene. 

ben: parlare:|. 

ti 

bito assai che noi si sia è si’ sia | 

.|.no anche i giovani; perchè amche 

“in ’onore di 

«da tutte le parti del mondo. 

re della loro vita cristiana. 

; Friuli 

‘ riuscirà 

‘questasmeravigliosa fiorita, di co: 

E. Mons. Arcivescovo, difendosi 

Tappresentanze dellé Associazio 

ni cattoliche ehe tanto’ béne com- 

piono in. mezzo «alle popolazioni 
per: la diffusione. del ‘regno di 

Cristo nella società, e che’ occu- 
pano un'posto tutto speciale nel 
suo-cuore di: Padre. 

Le-paterne ed elevate parole 

‘di. S..E. Mons. Arcivescovo fu- 
‘rono salutate.“eon una salve di 
‘applausi. 

In SHhinaria, 

-Alle-16: fun data unt riuscitis- 

sima accademia »musito-letteraria 

Mons. Arcizescovo, 

Rispose a tutti Yonmiosso- Sete elero. e moltissimenerpersonalità 
si campo cattolico della Dioce- 

“La sala del Semingrio era 
par n stipata. 

I vari numeri del programma 
vennero svolti con rara maestria 
dai seminaisti che si méritarono 
il plauso. di tuttii convenuti. 

Il trattenimento fu degna chiu , 
sura alle ‘imponenti manifesta- 

zioni della giornata. 
Prestò servizio tutta la giorna- 

ta la Banda del Circolo di Fae- 
dis sotto la direzione dél distin- | 

to maestro Giov. Basciu. i 
Mentre ei rallegriamo vivamen 

te per la riuscita dei festeggia- 
menti rinnoviamo a. S. E. Mons. 
Arcivessovo l’espressione devo- 

alla: .qualé ‘partecipò mumeroso/| ta dei nostri fervidi auguri. 

UFFICIALI. 
1. - Sono” aperte lei iscrizioni per. il Pellegrinaggio Gio- 

vanile a Roma. Si fam subito ‘alla Federazione il:numero. 

i dei partecipanti di ogni Circoldì 

vi distintivi dei soci effettivi; hanno 

rno che dona ‘loro maggior elegan- 

RI privilegio. del brevetto esi posso- 

almeno “approssj r 

Ca; Presidente 

Dotti ‘GUGLIELMO: SCHIRATTI 
nda "È i" 248 

Volevo dire... quest’antio” è" 
l’anno santo. I 

_ Sapevàmedlo.: DT} | 
‘— Ecco, mblto ‘bere ‘Quindi, 

a Roma vanno molti pellegrini, 

i— Sapevàmeelo. 
i 0h, ma bravi! quante bel 

le! cosè sapete! E'à Roma ci van: 

i giovani hanno bisogno di ‘item 
prare, nella fedée e ‘nella ipeniten- 

za di un pellegrinaggio il fervo- 

— ‘Sicuro; e come!! 
— K allora ‘anche il nostro 

deve mandare molti gio- 
vani a Roma al. pellegrinaggio 

giovanile, ‘che avrà. luogo. subi 

to dopo il pellegrinaggio diocesa- 

no; nei giorni 10 - 14 settembre. 
Abbiamo letto con molta gioià 

che il pellegrinaggio ldiocesano 
verainente imponente. 

Ma imponente deve riuscire van- 
che il pellegrinaggio nazionale 
della Ge {Bh È i 

ja 0h, certo! 
.— E quindi bisogna decidersi. 

In quanti saremo? Cinquantami- | fiziali, N. 1. 

Tar Settantatnita? 

vere subito 

A Roma! 
Centomila;? 

Non lo so. Ma abbiamo bisogno 

di saperlo, der Ì DESARALIVI ne- 

cessari; 

— Kh, sicuramente 
— E ‘allora vediamo, gn po”. 

Chi viene a Roma'alzi fi mano... 

Oh ‘quanti!!! 
fa Dunque? 
— Dunque adesso ogni pre 

sidente di circolo deve prendere 
la penna e una cattolina, e seri 

al fegtretario della 

Federazione ‘per. avvertirlo che 

del suo circolo verranno a Roma 
col pellegrinaggio  siovanile s0- 

CINI 
— Va bene, 
= Non è un impegno pr: eciso 

che si domanda (per ora; è un 

semplice calcolo approssimativo 

che vogliamo fare. Quindi le «ti- 

fre possono essere in seguito ri- 

formate; ma intanto è necessa- 

È
 

rio che ci facciamo un’idea pre- 
ventiva sul numero dei parteci 

panti; calpito? 
I SR 

— Allora... 

ici - 

| VENE SA-PER CUDERSI LA GA DI [ c
s
 

rai Rilievi. confortanti 
i 

1 

j | Avrei voluto. esso sore FICA Lompat 

gnato, nel mio; giro ai ‘circoli ché 

Si..s0n0 ‘presentati ‘alla Gara’ di 
Cultura;.da tutti “quelli che ‘non | 
conoscono il nostr movimento e 

che,.. non conoscendolo, ricamano 

intorno, alla Giove tà Cattolica 
organizzata le più sciocche lee- | 
gende. + | 

i Credo ‘si sarebbero ‘convinti de 

la: serietà con la quale si atten- 
de ner mnostri-circoli-al-tavoro dix 

formazione religiosa e di educa- 

zione; totale janchée ti più irredu- 
cibili dei nostri avversari. 

Quelli poi ché;eiraceusano, e | 
purtroppo: non. sono tutti fuori 

del: nostro eAMPO; di: fare della 

politica, accusa 'ormai-stanca ma 
che abbiamo sentito.ripetere mol- 
to!r'ecentemente; si sarebbero con 
vinti,;che ‘una ‘vera, politica, e la 
più: sspoltea- che sì Das 3 

nare, ita fanno proprio: quelli che 

avverso ejper quanto, sta in lo. 
ro; Limpediscono 10 Vviluppo;. di, 

scienze cristiane. Esse fanno la 

sa immagi. | 

| 
il 

L, 

1 SE AA ‘7 Dar è Adea Gioyanile » di Verona) 

buoni ‘è brava ‘gente che, ‘non 

ostante gli inviti ed i comanidi | 

solennissimi del Papa e dei Ve-. 

leggere gli tatti uf | 

DLTURA 

politica di Satana;noi' +" se*tra | 
ne facciamo — la politica di Dio; 

Ed avrei voluto con me tanta: 

scovi, resta ancora attaccata; co- | 

mè ostriche allo scoglio, 
ipri pregiudizi e va blaterando 
che non è opportuno 

chi dorme, che è più che sufficion 
te la formazione 
tolo!) che la gioventù riceve con 
Je vecchie forme di assistenza, 
che dove sono tutti buoni 

beata ingenuità!) è pericoloso 
creare delle divisioni e simili dif 

ficoltà, che non riescono a pal- 
liare amor del. quieto vivere, 

unica causa «determinante della 

inazione in cui alcuni si cullano. 
* 

E’ uno spettacolo commoven- 

E” uno spettacolo commoven- 
te trovarsi innanzi ad una ac- 

colta di giovani col fudco' negli 

‘occhi e l’entus iasmo” nel cuore, 

ansiosi di dar DEA di Quello: 

n 

sveoliare! 

(oh 

ai pro:. 

(abuso dî ‘ti | 

DITTA INR 

«molto 
quatido ai Nostri giovani non si 

«tutti e due gli occhi, 

‘a ‘raecogliere dei giovani, 

‘gante volumetto della 

che sono venuti impafando, quan 
do si pensi ai sacrifici, che han- 

no dovuto fare per rinchiudersi 
nelle sere d’inverno in una-stan- 
za spesso disadorna, ‘quasi seme. 

pre | riscaldata: da  nessun’altra 

fiamma, ‘che da quella dell’ideale 

e non per: giocare: alle carte od 
alla: mora, ‘non. per ubbriacarsi 
di fumo e di alcooì, nn per pas- 
sare Il tempo in equivoche con 
versazioni, come nelle: osterie: 0 

nelle stalle, ma; per: apprendere 

dai :labbri di un sacerdote la ve- 
rità, per 

vita, «per. discutere “animatamen- 
te è famigliarmente spesso i più 
ardui problemi. 

E questo. anche più volte in u- 
na settimana, dedicando le ‘altre 
sere libere dalla scuola di cate- 
chismo alla, musica, al canto; al- 
l’adorazione notturna, ad inno- 

centi strastulli. filodrammatici. 
Se il cuore si apre a qualche 

speranza guardando ..il futuro è 

proprio per. questa senerazione 
nuova, che si sta formando al- 
l’ombra dei nostri circoli, forgian 

dosi la coscienza nel sacrificio e 
nutrendo lo. spirito di soda cul- 

tura religiosa; mon certamente 
per quei giovani.. che non sanno 
inibirsi messun disordne e che le 
enérgie.. loro. sprecano nel .ca- 
priceio, nella: passione, nella vio- 
lenza. 

* 

Confessiamolo: chi si sarebba 
lusingato' alcuni anni or sono, 

quando i nostri ritrovi non erano 
dissimili dalle... osterie, 

chiedeva, ‘quanto a pietà, molto 

di; più dello stretto necessario e 
quanto... ‘al resto si chiudevano 

chi si sa- 
rebbe lusingato di poter arrivare 

qual 
chie volta in numero imponente, 
ìper una vera scuola e: per. giun- 

taldi catechismo e, ciò che rasenta, 

il prodigio, vederli ‘interessarsi 
‘a questo studio più che, a qualun 
que‘ altra: cosa? ' e 

So di miracoli di abnet'azione 
fatti per non mancare ‘alle le- 

zioni del circolo. di prodigi. di 

tenacia e di buon: volere per. as- 
similare Ia materia proposta al 

lo studio. In una casetta di mon- 

tagna ho ‘visto un giorno l’ele- 

gara re- 
gionale: nella cucina nera e fu- 

mosa vicino alle cose più comu- 

. n'emente usate, pensando che, ‘al 

ritorno dal duro lavoro, avrebbe 

servito di ricreazione, quel volu-. 
metto: mi parve immensamente 

più bello e prezioso. E mi parve 
il simbolo. dellà magnifica opera 
di elevazione intellettuale e mo- 
rale: che svolgono i nostri infati- 
cabili. ed -ammirabili . Assistenti 

Ecclesiastici tra le file della gio- 

ventù. 
i * 

; Se c'è chi è ancora prevenuto 
contro di essi,- se c’è ‘chi azzarda 

gritiche' 0 ‘recriminazioni contro 

la loro’ opera, confessi che: non 

° si sentirebbe il coraggio di fare 

la loro vita di'saerificio e di con- 

tinuo, incessante lavoro: e non 

gérchi di svàlutare col sorriso 

sciocco! ‘e ‘con la satira sleale se. 
velehosa, “cid “che. è «deono della 
più grande ammirazione, 

E” un’opera divina quella di 

far brillare la verità: innanzi al 

le coscienze; un’opera che dà le 

più grandi e le. più vere soddi 
sfazioni. . 

i Che cosa di. più . confortante 

che poter mirare coi proipri ocehi 
la trasformazione; che avviene 

nelle anime, sotto l'influsso. della 
luce divina, che penetra. a sneb- 

biare le coscienze? Un giovane 
‘confessava in questi giorni. che 

lo studio minuto. pratico, rifles- 

«ivo fatto in quest” inverno nel 

suo Circolo, gli aveva aperto nuo 

vi ed ‘insospettati orizzonti, fa- 
‘cendo cadere tutti i pregiudizi,, 

che aveva respirato nell’ambien- 
tè stesso nel quale era vissuto, 
‘Prima non aveva mai pensato 

che la religione potesse essere un 

complesso così grandioso da esau 

irite la vita di un-uomo: e eosì ar- 

4a! 

sentire la scienza della - 

‘monito dal poter vucburme all’uni-
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*- ia 
Quanti giovani intorno a noi, 

brancolano nel: buio, anche se. u- 

ano valle. nostre chiese anche 

se vivono in famiglie cristiane! 
Diamo. loro la.luce delle Eterne 

Verità: quando ne.;avremo. fatto 
dei cristiani coscienti, li avremo 

premuniti. dalle nebbie, che offu- 
scano tanta intelligehze. li. avre; 

mo protetti dalle. tempeste, che 
sconvolgono tanti poveri cuori. 

Don Prosperini. 

È 

Per il monumento provinciale 
IN UDINE 

al prof. Giuseppe Ellero 

La ‘sottoscrizione ha raggiun- 
to le ‘21.000 lire! Un ‘plebiscito 
iniziale:da parte di chi lo conob- 
be e lo amò! Queste infatti ‘so- 
no offerte private: è-l’obolo, ne 
la massima parte, delle‘ persone 

umili e povere: degli amici e de- 
gli ammiratori più attaccati. Tut 
‘fi però devono: sentire ‘l’orgo- 

glio di partecipare ‘alla -grorifi- 
cazione di ‘chi tanto laworò per. 

il trionfo dell’ideale cristiàno. 

E chi meglio dei giovani? 
I membri del patronato ‘opera: 

io di Verona l'anno mandato: li 
re 500! E” il primo: Circolo, ed 
è un direolo extradiocesano ! 

Lo additiamo allà imitazione 

dei Friulani... ata fam ai ci) 

La «compagnia: filodrammatica 

«0. Goldoni y di Milano ha assi 

curato l'incasso totale di una re- 

cita. .che si. farà. nella. metropoli 

lombarda ‘per le onortanze 5n 

Udine al prof. Ellero. 

Le: nostre compagnie non do- 

vranno fare altrettanto? 
Molte hanno già dato la loro 

entusiastica. adesione: ....altte le 
seguiranno perchè Mons. Flero 
deve essere onorato oltre. .che 

dal clero, dai giovani che. furo- 
no sempre -prediletti dal suo cuo 
re nobilissimo educatore. 

N;Bai—-Le offerte si.raccoloo- 
no o alla Federazione Giovanile, 
o presso la Segreteria del Comi 
tato (Seminario Arcivescovile). 

rnena Li 
La bestemmia è manifestazio- 

ne o di mochezza d’intelletto o 

di bassezza d'animo o di trivia- 

lità di costume. 

#6 CO) 

L'incontro. di due futuri Pap 
Mons. Sarto, Vescovo di Mantova 

e Don Achille Ratti 
Monsienor Sarto: era Vescovo 

di Mantova, ‘quando il dotto bi- 

blioteeario di Milano, don Achil- 

le Ratti, trovandosi colà di’ pas- 

saggio, dopo celebrata la Messa; 
dimandava agli: inservienti di sa- 
cristia, se il Vescovo a quell’ora 
lo. avrebbe ricevuto. | 
Avendo sentito che riceveva .a. |, 

qualunque oraj.salì le scale del- 
l’Hpiscopio e non vedendo’ aleu- 
no si avvicinò..ad una porta chiu- 
sa-in fondo ad. una sala. Piechiò 
e si trovò davanti al Vescovo,.il 
quale «non ..conoscendolo gli. .do- 
mandò ..se aveva celebrata . la 
Mossa. i 

Avutona risposta affermativa 
lo prese per li mano, lo condus- 
se seco vin cucina e gli fece il 
caffè è lo servì ‘con quella bona- 
rietà che era dote sua propria: 

Chi mai avrebbe ..detto allora 
che quel: Vescovo cameriere in 
casa‘ sélo, sarebbs divenuto: Pio 
X e che quel semplice sacerdote 
da' lui ‘servito ‘sarebbe. stato un 
suo. Augusto successore 
stesso nome, Pio XI? 

Due Papi che senza conoscersi 
si incontrano nella povertà di u- 
na casa! î 

Vè il vescovo: disse niente ‘alle 
sorelle rinicasate: tanto. è vero 

che’ esse seppero: l’episodio: Van. 
no seorso ‘in udienza privata: dal 

regnante Pontefice. È 

e —crsscrassme@eoae | 

La bestemmia è il più ripugnan, 
te fra i caratteri che distnguono 
Vuomo dagli animali. i 

dello: 

FIAMMA GIOVANILE, ... 

È Sarà ogg n 

inlti i 

LINA 

Giovani Cattolici, Roma wi'chiàmà, Roma vi'attende. 
Iscrivetevi per il vostro Pellegrinaggio Giovafile. .. 

| | lo) | 

To-cer Lt carissimi amici, di 

abc fare un g 

stione che forse voi domani sa- 
rete chiamati e: destinati a scio- 

gliere. 
E’ da due anni che siamo senza 

il «nostro » quotidiano. Per ca- 
rità non mi. domandate: se io 

parlo del giornale cattolico o del 
giornale politico; io dico. del 
«nostro» giornale e -non. faccio 
discussioni. Ebbene in questi. due 

anni si sono formate tre corren- 
ti nei 
cristiani: Sono ..gli indifferenti 
che-all’indomani si. sono regolar 
mente abbonati. al .« Gazzettino »; 
sono i contrari che non vogliono 
il giornale diocesano 0 provincia 

le perehè hanno paura. della lot- 
ta, sono gli idealisti pratici, e fra 

i quali sono anch'io, che non si 
danno pace e lavorano sempre 

per preparare il terreno al « no- 

stroo quotidiano, 
* 

V; 

l’importanza deli giornale? «Noni| 
vi sembra ‘acefala Tu” nostra/.or- 

ganizzazione senza. la sua forza 

“quotidiano 

nostri, ambienti cattolici. 

rappresentativa” ché *E il giorn! 
le? {as dl 

«Non, vedete la Giunta Diocesa. 

se è Ì 

le bene coll’interes- ; 
sarvi di questa grande questio. | 

‘ne della nostra provinela, "que- 

di; ramitéi miei, «comprendete.l. 

+ giornale. 

na che deve. ricorrere all» cirkola 

ri, ,non vedete che :del nostro Se 
gretariato 
parla, non vedete che le novità 
più belle e più dolorose, gli av: 

venimenti più grandi della reli- 
gione e della nostra, piccola pa- 
tria non vengono valorizzati per 

la. mancanza del. quotidiano? 
Non. vedete che ‘offesi, attacca 

ti.mon sappiamo su quale giorna- 
le. .rispondere. e {pare debolezza, 
pare, indolenza e stanchezza il 

nostro .silenzio.? 

del, Popolo nessuno 

Lo stesso clero sente il biso- 
gno di una palestra giornalistica 
e di un sostegno nella stampa. 

Non sentite che siamo dei mi- 

norati di guerra, della gente di- * 
spersa ‘e abbandonata senza fo- | 

peg . è i 

colare? Il giornale è focolare! Il 
giornale è. l’anima. dell’azione.. 

Sapete perchè manca il gior- 
nale? Perchè manca l’apostolo. 
‘Datemi in Friuli un apostolo, di’ 
‘quelli che si trovano classificati 
‘in:quel libro famoso. «L’anima' 

Me è 

. provincia un apostolo, scrittore 
‘ èec’stornalibtà» 

l'‘che i mbstritpapà e le nostre mam 

dell’aipostolato » .ed io vi giuro 
che domani ad Udine nasce il 
giornale... ci 

Non. geridatey amici, alla” esa- 
gerazione:..è così. Ricordatevi 
che..saremo sempre piccoli e mi- 

noranza. trascurabile e. gente sen 

za eredito finchè non avremo il 

Il giornale valorizza tutto. non 
dico, ;davanti a Dio (Dio. non ha 
bisogno .di giornali) ma valoriz: 
za tutto, davanti agli uomini « ut 

videant opera vestra hona,. ect. 

ecc.) o 
i RETTO a i 

Il giornale « unisce » e noi ab- 
biamo bisogno di esser uniti non 
a discutere come, fanno gli ‘am- 
basciatori fra loro colla tazzà ri- 
colma, ma a fatti abbiamo biso- 
gno di esser un po’ stuzzicati al 

lavoro, alla emulazione e il gior- 
nale è il riffettore della emula- 
zione; abbiamo bisogno di for- 
marci uno coscienza sociale e 'ipo- | 
litica dritta. .e ferma ed il gior- 

ne n sihifi RIA 
erbà: mafihi fe delle messi ip 

3 Ipretàte» davvero 

me cattoliche comingino a. guar 
dare fuori della finestra) a imtà 
ressarsi. della’ «nostra! ‘stampa; 
a incanalare, meglio là nostra be- 
neficenza tanto dispersà e ‘Puoi 
viata, e preparatevi, giovani” cà’ 
rissimi, a sostenere , apropàgani 
dare, forte a fondare voi doma: 
ni il «nostro giornale quotidia- 
no). 

Glauco. 

— Se a= 

(1975;.0 .più..., Ma gli operai che. 
. lavorano. .in tipografia. dobbiamo 

. terorabbonamento:... 

. ogni qual volta ci vede, e di fa 

if: D. Abbondio quando incontrava 

| offerta, o piccola 0° grande pero 

Siamo in Giugno! 
— E che'perciò? 
— Hai versato almeno un ac- 

conto per l’abbonamenito:--.alla 
«Fiamma ‘Giovanile »!? 
“— C'è tempo. e Dai 
— Chi ‘ha*tempo'non‘aspetti 

tempo: Sai bene che:icol viù tri- 

mandare si ‘finisce per: dimenti-. 
care. ‘E ‘poi? Alla fine dell’an..| 
no c’è bisogno di‘mille richiami, : 
ai morosi impertinenti- per: indur: 
li è compieré il loro ‘dovere; ;»; 

Nite 

‘ché. hanno saputo ‘offrirsi in. sar. 
chificio per. un. Ideale. 

—— Questo è vero. 2. 
-- Ed è vero anche, se non lo 

sai, . che «Fiamma Giovanile» 
non può attendere il 31' dicembre” 
e itanto.meno il gennaio venturo 
per pagare le spese tipografiche. 
Il direttore è anche disposto ad 
attendere;.il suo stipendio fino al 

pagarli, ... MER 

—.«Hai, ragione. Anzi ‘per esse- 
re più. puntuale voglio mandarti 
non soltanto un acconto; ma l’in- 

i —Bravo!. 
'—,Ancora meglio: ti mando ù- 

na piccola iofferta in più perchè 
«Fiamma, Giovanile » viva e pro 
speri... feci 
— Grazie, e kl cielo ti bene- 

dig» ;:... a SEI 

Avete inteso il latino? ‘E” co- 
sì facile! Da bravi, abbonati: 

Coprite l’amministratore ‘‘. sotto” 
una. pioggia di cartoline vaglia;' 
e allora. potremo fare bella fi- 
gura anche col. povero D. Mini. 
gher,. che. si mette le mani nei 
(cappelli... pardon, sulla fronte 

degli occhiacci... proprio come 

Tonio. 

i La prossima volta pubblichere 
mo un primo elenco di'quei gene- | 
rosi'‘abbonati; ‘che -assiame’ allo 
abbonamento, volerò “offrite-una 

d Fiamma Giovanile». 
i Bxempla'trahunt! 

(I°Riaî Ass. Eet spieghind 
queste ‘pàrole ‘a’ quelli. che “non 
hafirio ‘studiato il Îatino).- 
a & == j 

ki I) ì; Ei ego e i 

Umaggio al Sacrificio 
: Dombnica 31 maggio a Udine 
sul* piazzale del'Castello,;i Muti 
lati hanno. offerto ai Volontari - 
di guerra il-labaro; 

Invitati, sono intervenuti, a- 
mezzo del Presid: dott. Bressani, 
mutilato, ie dott. Gisilino vice 
presid., anche - eli. Universitari. 
Cattolici, che nelle loro file ‘han. 
no contato. e.contano molti valo-, 
rosh s sil ars Nes 
| «Soma loro ‘presenza hanno .in- 
tesodi.renidere omaggio a coloro. 

»fatto bene! Sè 

* te” +4 ae 

: «Morte... apolitica 
è mo È Po ATO: to d% 

È 2 ‘Uni picedlo ‘episodio; di vita cit + 
tadina. 

‘Arrivasin:casa il curato: > 

— Oh, reverendo! Ha fatto be- 
ne a venire oggi: l’aspettavamo! 

“== dissero le donné, la mamma 

“e la moglie. 

Come sta Vammalato? 
Male! male! 

E’. venuto il. medico? 
— Sì; ha detto che. c’è ancora 

speranza in'un miraeolo:; ma, non 

conviene farci troppe illusioni ! + 
‘’feplicarono piangendo. 

— Ha ‘proprio fatto capire che 
non potrà cavarsela? 

— Non ha detto ‘chiaro e ton- 
‘do *che ‘potrà morire da un'ora 

all’altra: ima è questione di set- 
timiane, fors’anche di giorni. — 

‘È singhiozzarono: forte tuttéè .e 
dué. : 

-— Oki ‘povero uòmo: coni ’è pre 
‘cipitato’ in fretta! Chi ‘avrebbe 

“ mai detto the da ‘una cosa da '‘nul 

!la (sarebbe venuto ‘un male scosì 

“grave? Posso ‘emtrare in' camera? 

Riposa o è sveglio?:;f3% .. ) 
+. Entri, entri pure: gli farà 

‘tanto. piacere; l’aspettava ‘fin da 
questa mattina, e ha già domàn- 
“fato. due volte di lei — dissero 
È'‘atridando, innanzi. ad aprire ‘la ‘ 

porta. i 

fede AS 
—.. Avanti, avanti, reveréeddo !' 
- Guarda, guarda chi è vena 

‘toa trovarti: lo conosci? — èhie-- 
“sero all’ammalato che in quel'inò- 
mento spalaneò gli occhi. 

—- Oh, reverendo, piacere! Ha” 
\’è ricordato ‘di me, 

— bisbigliò l’ammalato: con “un 

ili: fili di voce. 

— Come stà? Come stà? © 
— Ah! male! male! 
— Ma ho! si faecia coraggio! 

Sa che Ie malattie vengono senza 
domandare permesso, e quando 

ici’ sono, ce he vuole per maridar- 
le; via! 

— Sì, ma questa volta ‘mè ca- 

:pitata troppo brutta: capisco che 

inon- me la. caverò. 
—- Si raecomandi al Signore, 

Le darò la benedizione. La riceve 
volentieri? 
— Sì, sì, grazie: Mi fa tanto 

piacere! i 
— E poi senta: giacchè siamo 

sotto Pasqua non-vorrebbe met- 

tersi ini ipace col Signore, fare la 

: Comunione? E’ il modo migliore 

per. mettersi almeno un po’ in 

pace... 
—.Oh.,no!— gemette l'ammala 

to, voltando la testa sul cuscino. 
— Reverendo, senta — bisbi- 

eliò allora una delle donde — 

non. perchè l’ammalato sià con- 

trario alla. religione: ‘tutt’altro! 
ma non gli ‘porti Ja Comu 

: nione: gli dia soltando una be- 

i nedizione. 
IN 

Sa, lui è «impiegato 

governativo »;. perciò è meglio 
: far vedere che non tiene per nes 
sun partito, 

i — Sicuro, — replicò l’altra. 

i L'ammalato ha fatto una mot- 
te.ì apolitica! Faegro pe: 
RR ae % 

FRA | LIBRI 
Sac, dott Antonio Cojazzi,Sa- 
lesiano. . Direttore : di « Rivista 
dei ftiovanii »; « Alla ‘scoperta di 
teustenso ».. Bel -volume in 16*di 
pagine 224: 1.100 n 

: E’ la raccolta, razionalmente 
fatta. .degli articoli che il ‘sac. 
dott. Antonio Cojazzi pubblicò 
-fulla «Rivista dei Giovani» ne- 
&l. ultimi tre anni, articoli che 
meritarono all’A. il plauso degli - 
educatori più saggi e la viva ri 
conoscenza. idei giovani lettori. 
Questi, alla luce di quelle pagi- 
ne lucenti e calde, finivano ton lo 
scoprire davvero ogni labe del- 
l’alma ed ogni ruga, e con infer- 
vorarsi per una vita cristiana più 
conscia del suo grande valore. 
: Il.bel volume è corredato d’itti ‘ 
ricco indice delle materié, ché po’ 
trà. servire assai bene a chi, itt- 
caricato di. parlare in pubblico, 
ha bisogno di trovare in fretta: 

a) % P sele c 

materia. di discorso 
E° in, vendita. ai fiche presso la” 

Libreria G. B. Zorzi, Udine. 

acta RIT 



4 FIAMMA GIOVANILE 

x Hl bad cd SEGNACCO federazioni 
Sottofederazione Cittadina 

Sabato 9 e. m. vi fu nello sala 
del-i« Si Giorgio» ‘un piccolo 

trattenimento iper festeggiare i 
giovani eattolici del ‘1905. Tutti. 
i Circoli Cittadini vi presenzia- . 
r0n10,.e, sebbene .ilnumero un' po’ 

ristretto e la manvanza di tem- 
po per organizzare una festa mi: 
gliore, la serata riuscì abbastan- 

za bene. Molti presero la parola 

in primo luògo parlò: ‘il chiar.mo 

prof. 'Bressani. e fu ascoltato col 
massimo interessamento da parte 
degli astanti, ‘parlò poi il Presi- 
dente ‘ della Federazione .. dtt. 
Skhiratti, il Rev, Parroco don 
Urtovie, e il rag. Blasoni, il. quale 
con'spigliata parola fece unà pà: 

cola odissta sulla vita militare, 
Fui come tutti gli ‘altri oratori, 

“degnamente applaudito, 

Poi seguirono i brindisi e mol- 
ti furono i brindanti; in italiano | 
o in friulano come ‘appunto. il 

‘’nigstro ‘ragioniere. Dopo di ciò. il 
bel convegno si sciolse. e tutti. sé 
ne andarono contenti per avere 

passata un’ora di allegria... fra 
compagni d’una stessa fede e... 

‘bottiglié d’uno stesso vino. L’om 
bra del gran patriarca Noè dovet 
te certaniente fremere per. non 

aver potuto prender parte .a sì 
bella riunione, e gustare il «Ne- 
biolo» che in quella si consumò. 

S. GIORGIO 

Festività 

A S. Giorgio dal 26 aprile al 
10 maggio e. m. vi fu un susse- 
guirsi di feste e di trattenimen- 
ti. Enumeriamoli un: ‘po; e dicia- 
mo due parole su ognuno. Domé- 

nica 26 aprile nel popoloso rione 
dei «erotars» si festeggiò la ri- 
correnza del Santo Patrono. Gio- 
ve Pluvio però fu inesorabile e 

gatend: per tutta la giornata, 
salva qualche lieve interruzione, 
una pioggia fitta e Seecante che 

costrinse o rimandare alla 

cessiva domeniia più numeri del 

giovani della classe 1905 

sue- | 

programma. La perpba si iniziò. 
lo stesso, sebbene il tempo fosse , 
minlaccioso, fruttò diseretamen- 

te. La mostra degli Artigiani fu 
pure animata da cospicuo pub- 
blizo che approvò degnamente 

questa riuscita iniziativa. 
* 

Siamo al 3 magigio giorno de 
dicato alla continuazione dei fe- ‘ 
steggiamenti dovuti troncare 

«causa il maltempo. Alla mattina 
i «erotarsi» applaudirono allo ; 
magica baschetta del M.0, Masca- 

gni che ondeggiava . per l’aria 
comèla sua ribelle capigliatura. 

Al dopo pranzo vi fu la so- | 
lenné, processione col Santo Pa- 
trohò attraverso le “vie della par- 
rocchia ed anche questa riuscì 

imponente. Poi alla sera vi fu il 
grande festival notturno e qui 

‘ :possiàmo proprio vlgere un plau- 

so risooscente al Comitato, per 
l’ottima riuscita di questo trat- 
tenimento che tutti approvarono 
e lodarono. 

Borgo Grazzano era tutto illu 
minato, in ogni luogo c’era gioia 
ed allegria; violini e mandolini 
che passavano, torme di giova- 
notti. “che cantavano l’allegra 

canzone dei « Crotars» e tra que 
sti art4he Daniele che corre su 

‘e giù per Grazzano cercando... 

Afiche Johnson con Aristide per- 
corrono animati il ipopoloso rio- 
ne e, ‘si dice, che pure il primo 
vada cercando ciò che non tro- 
vò! 

Nuovo Sacerdote 

Domenica 10 e. m. la parrok- 
chia di S. Giorgio festeggiò un 
altro fausto avvenimento: il no- 
vello Sac. Vittorio Canciani, che 
fra noi. Fu una giornata di giu- 
bilo per tutti i parrocchiani che 
salutarono con orgoglio il loro 
nuovo Ministro, giunto dopo 
tanti anni d’indefesso studio, al 
l’agognata meta. 

Uno stuolo di poipolo si recò a 
prenderlo alla sua abitazione e lo | 

seguì fino alla Chiesa. Durante la 
Messa vi fu un gran concorso di 

gente. che. rendeva. onore al:no- 
vello sacerdote. . 

Nel pomeriggio la. filodramma- 
t:0 S. Giorgio dopo un piccolo 

discorso del Rev, Parroco. e delle 
Presidenze dei Circoli. maschile 

e femminile, si. presentò. alla, ri- 
balta con «Il nemico dei bimbi» 

(unxpo% strana quelst’anititesi per; 
» del. compianto 

Mons. Ellero, comica gustosa che - 

la ricorrenza.) 

interessò molto Vuditoria #Ppplan 
dente. *A* Dòn Vittorio, ‘salute. è 
glotia "SIR 

Nozze Cantarutti 
Domenica 10, dopo i festeggia 

menti per :il novello. Sagerdote, 
vi fu un'altro ‘trattelum: nio per 
la‘‘consegna, ‘da parte...del 
circolo maschile, d’una pergame ‘ 
na Tecante ‘una poesia, al nostro 
ex socio Carttrùtti Carlo, oggi 
sposo. La serata si svolse nella 
massima allegria e molti inanido- 
lini e violini spandevano nell’a- 
ria le lor squillanti note. I cori 

‘e’ tutto l’assieme diretti dal mo 
Johnson e dal ‘sostituto 1m.0: Giu 
lio, furono sublimi e le voci di 
Rcessi e di Lino giunsero oltre la 
filanda... non, si sa precisare. fi- 
no dove. 10 

i Dopo i brindizi ei i. discorsi 
gl’intervenuti se ne andarono gu 
stando i confetti e &ugurando 
allo sposo commosso, salute e 
prosperità e, come disse il nostro 
rae. Polidori, una trentina di fi- 
gli maschi! 

E qui il cronista spera far 
punto e dar la buonasera! 

CIVIDALE 

Domenica 8 maggio a Civida- 
le‘ si tenne la preannunziata a- 
dunanza dei Circoli della sotto 
federazione. Non tutti i presiden 
ti risposero ‘all’appello, tuttavia 

s'è fatto un buon lavoro attra- 

Verso amichevoli discussioni e in 

teressanti proposte, in. parte ac- 

céttate ed inserite  nell’ordine 
del giorno, come deliberazioni 

prese. 
Alla. fine della seduta si for 

mulò il seguente ordine del gior 
no: 

«I presidenti dei circoli della 

plaga di Cividale, riuniti al Ri- 
ereatorio Festivo, udita la rela- 

zione d’uso del Presidente della 
dottefederazione, sollevati «e di- 

scussi vari argomenti inerenti al 
movimento giovanile. deliberano 

1. Di tenere un convegno gio- 
vanile di placa a Faedis nel me- 

se ‘di agosto; 
2. Di chiedere, a comodo dei 

circoli, entro l’anno, la visita del 
Presidente sottofederale; 

3. Di eleggere in Cividale il. 
nuovo segretario della sottofede- 

razione; 
4. Di far istanza presso la Fe- 

derazione affinchè con sollecitu- 

dine jesprima all’Autofità egel. 
il desiderio di un Assistente ec- 

‘ elesiastico, tanto necessario, per 
il Circolo di Cividale. 
. Faccio voto che coll’odesione 
e ‘colla collaborazione comune 
questo o.d.g. venga integralmen 
te attuato «dando così prova del 
lavoro della sottofederazione no 

l’interesse ai singoli circoli 
Il Presid. Sottofed. di Cividale 

TRICESIMO 

Ai coscritti partenti 

Sere sono si riuniva il Circolo 
nella casa canonica per salutare 
i compagni partenti per le armi. 

Parlò Tosolini ai partenti a 

nome di tutti i soci, dimostran- 
do con parole ed esempi, che il 
soldato non deve perdere nessun 

dovere religioso e civile vesten- 
do la divisa militare. 

Invitò i giovani a frequenta- 
re e farsi soci attivissimi dei 
Circoli militari, ove fossero man- 
canti a frequentare i Circoli de 
le località ove sono destinati; a 
mantenersi in continua relazione 

i sipri, SiocpiumiVano dipl 

con i compagni del Circolo, a 
farsi mandare «Fiamma Giova- 
nile». Fece in ultimo l’augurio 
di poterli‘ annoverare al loro. rì- - 
torno ancora tra i soci del Cir- 

colo. va 

. Rispose a. nome. dei partenti il: 
vice-presidente Masutti ringra- 
ziando l'osolini per le sue paro- 
le @-inse@nàmenti; ipromettèfide 

di non mancare ‘a nessun dove- 
ré relit'ioso-!e terminò ifirie®sian- 

“dio al 'Papa-@-+alla GC. I. risctuo- 
tenidé l’applausò sincero dei suoi 
Eompagni. agg i 

£ezione aspiranti 
Giovedì, 21 maggio. doposi ve 

aptina di, guoyani 

lione deliaresoz: 

i, Eranogprosenti,; il 
Losolini 0; i 

Glia, I1;l, Qu 
per. la. cos 

il; sognegu- 

dalai sir Dia; 
_ Farlò brevemente: Tosolini: sui 
doveri dei. giovani, aspiranti, in- 
vitando i giovani aufare la mas 

_T10, 

sima, propaganda, per: aumenta- 
“re il numero dei .soci. GA 
“Dopo la rituale. preghiera. la 

| riunione si, sciolse, lasciando. mol 

i. te speranze, ; 

BUIA 

Circolo D. Bosco 
Tra le feste «iovanili non deve 

passare sotto silenzio quella del 
‘nostro eirzolo, 

Fu aperta. con una, Comunione 
generale e con un toccante fer- 

vorino di Mons, Arciprete. Conti 
nuò con’ il corteo dalla sede alla 

Chiesa di S. Stefano, 
Venne cantata la S. Messa dal 

l’Ass. Ecel. che rivolse un caldo 
discorso al popolo sulla bellezza 
e necessità dei) circoli secondo 

.le direttive della Chiesa per la 

salvezza della gioventù. 
‘Nel pomeriggio, dopo le fun- 

zioni, durante le quali i giovani 
eseguirono scelta musica, si riu- 
nirono giovani, sacerdoti e per- 
sone benemerite per un bozzet- 

to e un rinfresco famigliare fra 

canti e triumiphe! 
Soddisfazione gcrerele quindi 

‘desiderio di cementare + 
più la saldezza del. circolo 

continua @ promette bene. 

D. Bosco ci protegga. 

NIMIS 

Teatro 
Ha ottenuto esito brillantissi-' 

mo la grandiosa film \cinemato- 

grafica « INRI». Ora la nostra 
filodrammatica sta preparando 
una commedia di carattere. Non 
c’è che dire: i nostri e!iovani di 

ventano artisti provetti! 

che 

Elezioni 

Il circolo ha rinnovato la pre- 
sidenza; l’abbiamo detto. Ma vo 

gliamo on questa particolore 
menzione annunciare . l'elezione 
straordinaria a presidente Ono- 
rario del Cincolo dell'avv. prof. 
Bressani, in riconoscenza e plau- 
so de’ suoi meriti: verso il Circo- 

lo stesso e verso il paese. 
All’eletto Presidente sarà fat- 

ta comunicazione ufficiale duran- 
te una festiciola, a patto. che 
continui. sempre a prestarsi con 
l’usata grande solerzia e sempli 

icità alla nostre organizzazioni, 
che creano Îl domani cristiano . 

della piccola Patria, Friulana. 

Corse 

Anche le gare podistiche ab. 
biamo avute. Non si dice che i 

premi siano stati vistosi; ciò non - 
ostante parecchi furono i coneor- 
renti sulla pista; e talkciamo i 
nomi dei... vincitori gloriosi, per 

modestia. !! 

REANA 

Elezioni 

La sera del 2 maggio i soci del 
circolo 

plenaria per le elezioni. Eseguito 
lo spoglio, riuscirono eletti: Pre- 

sidente: Borgobello Olinto, Vice 
presidente: Bongobello Primo, 
‘Segretario- cassiere: fu riconfer 
mato Borgobello Luigi; Consi 
glieri: Tonini Remo, Marchio] 

sempre - 

si riunirono in seduta 

Lino, Marchiol Luigi, Costantini 
| Emilio. 

Furono presentati ‘auguri al 
nuovo consiglio. e fissato il gior. 
no. 1l..corr.. per una nuova riu- 

nionie generale. 

Addio ai Coseritti 

In quest’ultima adunata;. ùdi- 
ta e approvata la relazione finan 
ziaria; presentata dal segretario 
e dopo lunga e movimentata di- 
scussione: su ‘varie proposte fatte 
dal nuovo Consiglio, el’interve- 
nuti volete dare un’ saluto’ ai © 
giovani soci partenti per il’ ser- 

vizio militare. 

VE sieliosi portarorio alla- donsue 
ta ostera dove fra”un idiscorsei 

to d’oecasione del’ presidente al 

soct.partenti, fra*canti inneseian id 

ti ‘alla Gioventù Cattolica e frà 
‘replicato’ bieshierate a spose di 
un ‘gruppo di Soci generosi, pas- 

sarono «due 6re di schietta. alle- 
i oria. 

»: Teatralia, 

La. nuova compagnia filodram. 
‘‘cmatica sorta ‘în seno al circolo 

si produsse per la prima volta la 
domerira 26 aprile u. s. con la 
bellissima commedia « Arleechi- 

no principe di Selvanéra ». 
Di buon effetto la messa in 

secna, Gli attori poi furono in- 
teitpreti valentissimi, riscuoten- 
do dai numerosi spettatori  ap- 

plausi frasorosi. 
A richiesta del pubblico la 

stessa commedia fu ripetuta a. 
Reana e poi a Tavagnadeo. 

Il Signore ci. assiste, e noi la- 
voriamo... 

|  Modestamente, sì, ma pur qual 
| osa si fa. Per esempio: 

22 marzo: si ricostituisce il 
Consiglio direttivo ;. 'presid...Co- 
lautti L.; vice-presidente  Dor- 

dolo E.; segretario Bernardis A. 
E basta!.Sono poghi? Sì, ma: spe- 

riamo «che sappiano supplire con 

fo spirito di sacrificio di cui il 
Signore li à beneficati, e lavori- 

no quindi, instancabilmente. 
20 marzo. Alcuni sogi del Cir-: 

colo (effettivi e. pinueci), vanno 
‘alla raccolta delle offerte, per le 

famiglie, pro Università. Catto- 
lica. E la messe non fu. scarsa! 

E poi?. Null’altro in. questo’ 
tempo che va da 22 marzo a 10 

maggio? Dell’altro, si! cinque 

adunanze sengerali: 3 adunanze 

‘di Consielio. 

“IPegsetàti ‘e abbonati “a H.UG. 

tutti i soci cfiettivi. Tutti, Quan 

ti? Sette. Sette soli. Pochi? 

Ma la schiera degli aspiranti? 
Quelli contano! Son quelli la no 
stra grande speranza! Il 15 mar- 

zo erano sette: oggi, 10 maggio, 

sono dieiotto, e forse più! 
T'esserati una ‘decina, e quan- 

do avranno data buona prova, 
verranno: tesserati anche gli al- 

tri! Ma, Pinueei, bisogna mo- 

strani, ed fedeli! Fe- 
deli alle adunanze; e... ;buomi! 

Premio: la tessera! E... e a tut- 

ti il giornalino vostro! « L’Aspi- 

rante» a tutti! Contenti, Pinue, 
Loò: 

TAI — n 

Chi bestemmia non ha educa- 
zione. 

essere 

ci? 

ES 

Una: visita al Colo. Miane Cafolco di Conzi 
Siamo partiti da Redipuglia 

dopo una devota visita al grande 
Cimitero di guerra dove ogni fos 
sa ha una croce ed una storia. 

Guardate il bell’incontro: Ver 

so noi veniva pedalando un gio- 

vane che ci gridò: « Sia lodato 

Gesù Cristo ». Si fermò dinanzi 
al mio compagno di viaggio (nien 

temeno;. che il segretario della 
Federazione Udinese) e a bru- 
ciapelo: 
— Conosce lei Don Bujatti? 
— Quale? Don Valentino? 

. — Sì Don Valentino; è stato 

a Gradisca 'd’Isonzo l’anno a far- 

ci un triduo e non lo possiamo 

mai dimenticare. Glielo dica! 

— Sì, carissimo. Siete in molti? 

—. Saremmo molti, manea chi 

ci raccolga. 

E volò via! 

A Gorizia 

Avrivammo alle 4 è siamo sta- 

ti a far la ronda per scovar Ba- 

sello «et sociorum eius », la bel 

lezza di 8 ore! 
“La sede del icircolo militare 

cattolico è in Via Mazzini, 4, fon- 

‘data sotto gli auspici dell’Ece.o 
Vescovo di Trieste Mons. Fogar, 
diretto dal bravo e zelante D. 
Vezzi; con un. presidente friula- 

“ no anzi udinese, il nostro Basel- 
lo Aristide. 
Arrivammo quando leomincia- 

vano ad arrivare i cari circolini 

divenuti reclute. Erano di Pado- 
va, di Torino,.di Feltre, di Udine, 

di Galleriano, un sergente, capo- 

rali. appuntati, tutti quieti, mo- 

gi, mogi, ma poi man mano af- 

fettuosi, espansivi, allegri, quat- 

tro (parole, un lasco, un. canto € 
‘poi via in branda... dura dura, 
tanto dura... 

Eh lo sentivano il distacco dal 

le loro mamme, il distacco dal cir- 

ieolo. Tutto sta; diceva un an- 

ziano, a trovar il buco giusto da 
principio appena monturati; se la 

recluta avvilita e abbandonata 
non trova una voce, un invito, un 

numero giusto, è perduta, pur- 
troppo... 

Di ritorno. 

pensavo col mio fratello di viag- 
gio: Nella Federazione udinese, 
in Udine perchè manca il ritro- 
vo militare? Perchè nella sede di 

tre re&gimenti non si organizza 

un ritrovo cattolico?... 
Andiamo a Monte Santo a pre- 

gare la Madonna 

dammo. 
Alle 8 del mattino eravamo ae- 

colti dai buoni frati di lassù. E 
pregammo e godemmo; cioè no 

il piccolo santuario, i cammina- 
menti, raccogliemmo reliquie, ci 
sentimmo più buoni. Avevamo 
di fronte il Sabotino, sfido io! 

(eravamo su terra sacra, tutta 
pregna di sangue! 

Una scoperta 

Non: ce l’aspettavamo! Una 

ermandiosa nuova chiesa romani- 

ca sta lassù sorgendo, grande 

quasi quanto la» Basilica delle 
Grazie. Un convento nuovo con 

ampii dormitori per i pellegrini 

e per i visitatori. Si calcola di 
benedire la chiesa nell’autunno 

d>1 1926. Se vedeste che costru- 
zioni! E dire che del vecchio pie- 
colo santuario non era rimasta 
pietra sù pietra! La strada è bat 

tuta da cariaggi pesanti giorno 

e notte: la mole si alza a vista 

d’occhio, ; 

A questo grande santuario Go- 

tiziano concorrono Governo, i 
Padri Francescani e i devoti. Si 

tratta di milioni! 
Siamo stati guidati dal Padre 

in tutta la nostra visita minutis- 
sima,e iper questo affermo davve- 
ro .che sarà quello il più grande 
sacro monumento italiano sull’ig 

dimenticabile e mondiale Carso. 
Tornammo a Udine con nuova 

lena al lavoro... benedetti e inco 
raggiati da Maria e dai morti del 

Carso, 

Glauco. 

La bestemmia è bestiale orgoe 

| glio di persona ignorante ed in- 

cosciente, : 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine - Arti Grafiche Cooperative Friulane 

per. l’azione 
cattolica udinese, dissi io. E an- 

non godemmo, visitammo, dopo . 


